PRIMA SETTIMANA
3° SCENA
Intanto, ad Itaca, Penelope subisce le angherie dei Proci, che si sono stabiliti nel suo palazzo con la pretesa di prenderla in moglie e di sedere sul trono di Itaca. Mentre Penelope prende tempo, questi consumano le ricchezze di Ulisse vivendo dei suoi beni.
Personaggi:
· Penelope
· Telemaco
· Ancelle
· Antinoo
· Altri Proci

Demy: Dov’è Ulisse? (sulle note de “La Solitudine”, di Laura Pausini) Ulisse se n’è andato e non ritorna più, la nave con la vela a punta è senza lui, l’ oceano di cristallo senza l’anima nel freddo del mattino grigio a Itaca…
Penelope: a corte il trono è vuoto, Ulisse lì non c’è, e aspetto il suo ritorno tra i pensieri miei, le stanze enormi sembrano dividerci, ricamo anche di notte dentro lì, chissà se tu mi tradiraì, se a casa poi non torni mai se son profondi i mari che, solcavi avanti e indietro là da Troia a Itaca e gli eroi remare fingi sian con te, son giunti in Patria non lo sai, qualche altro mare navigar in solitudine nai nai nai nai.
CONTINUA LA CANZONE DELLA PAUSINI IN SOTTOFONDO, POI SFUMA
Antinoo: Penelope, adesso basta, sono passati quasi 20 anni! Dieci di guerra e dieci di attesa inutile! Adesso è il momento di scegliere uno di noi. E se non deciderai tu, decideremo noi per te. CON LA FORZA!
Penelope: già una volta ho parlato a voi! E non mi ripeterò
Antinoo: oh andiamo Penelope, come puoi essere ancora convinta che il tuo sposo Ulisse tornerà! Oramai tutti i sovrani della Grecia hanno fatto ritorno, oppure hanno cercato fortuna in terre lontane! Di tutti TUTTI abbiamo avuto notizia! Di tutti tranne di Ulisse, credi davvero sia ancora vivo? 
Penelope: il sudario di Laerte, padre anziano di Ulisse è quasi terminato! Desidero che scenda dignitosamente nell’Ade, avvolto da una preziosa tela. Quando l’avrò ricamata e tessuta nei minimi particolari, allora sceglierò il mio sposo! Ora vattene! BATTE LE MANI; ENTRANO LE ANCELLE, ANTINOO SI ALLONTANA
Ancelle, portate il telaio il fuso, è il momento di lavorare!
Vedete quante umiliazioni mi tocca sopportare! Ahimè se ci fosse qui il mio amato sposo Ulisse, nessuno di questi arroganti Proci si azzarderebbe a parlarmi così! Mai!
Ancella 1: ma perché il popolo di Itaca non si ribella? Non caccia questi invasori dal palazzo di Laerte?
Penelope: perché ormai ha perduto la speranza di vedere il giorno in cui Ulisse ritornerà!
Ancella 2: e tu? Maestà? Tu speri ancora?
Penelope: SEMPRE; ma il tempo è molto che ci separa e il mare non mi porta più il suo profumo! E adesso all’opera, mancano poche ore al tramonto, dobbiamo lavorare alla tela e …. Conservare le energie per stare sveglie di notte, per disfare quanto abbiamo ricamato di giorno! (PAUSINI, TRA TE E IL MARE, PENELOPE FINGE DI CANTARE IN DIREZIONE DELL’OCEANO)
Telemaco: ENTRANDO PREOCUPATO Madre, madre, per quanto pensate di riuscire ad ingannare i pretendenti? Molti sospettano già che voi facciate solo finta di ricamare
Penelope: mio caro Telemaco, il trono di tuo padre è solo tuo e di nessuno di questi principi sciagurati! Ma tu sei troppo giovane per affrontarli da solo, io sto prendendo tempo!
ENTRANO ALL’IMPROVVISO ANTINOO E ALTRI DUE PROCI
Antinoo: BENE BENE BENE! DUNQUE LE COSE STANNO DAVVERO COME SOSPETTAVAMO!
PRENDETE QUELLA TELA! 
I PROCI ESEGUONO E TRACCIANO IL SUDARIO DI LAERTE
Penelope: NOOOO! Che questo vi costi il castigo degli dei!
Antinoo: lo stesso che hanno dato al tuo sposo forse??? AHAHAHAH il tempo dei tuoi inganni è scaduto o donna! Non puoi più ingannarci! Entro la fine dell’anno dovrai avere scelto un pretendente… nel frattempo indite un banchetto ancelle! Dobbiamo annunciare a tutti che … la pausa di riflessione della regina è….terminata!!!
Telemaco: maledetti la pagherete! (FA COME PER AVVENTARSI SU ANTINOO, MA GLI ALTRI DUE LO FERMANO E LO GETTANO A TERRA)
Antinoo: ahahahahh! Cosa vuoi fare principino? Vuoi sfidare i 40 da solo? Invoca qualche divinità piuttosto! Ahahaha. Andiamo compagni, stasera sentiremo il vecchio Femio cantare per noi! Le imprese dei Proci! Ahahahaah
ESCONO DI SCENA
Penelope: dei dell’ Olimpo, se ci siete, udite le nostre preghiere e non abbandonate questa casa
ENTRA UN’ANCELLA
Ancella 3: mio Signore Telemaco, uno straniero chiede di voi alla porta! Elemosina la nostra ospitalità, ma in questi tempi di sventura non so cosa potrà mai offrire la casa di Laerte!
Telemaco: no! L’ospitalià sia sempre sacra fra noi, chiedetegli il nome, poi fatelo entrare e sistemare, lo incontrerò nell’atrio della reggia
FA PER ALLONTANARSI:
Penelope: prudenza figlio mio! Prudenza!
LA SCENA CAMBIA, MUSICA DI STACCO  E TELEMACO INCONTRA LO STRANIERO NELL’ATRIO DEL SALONE DEI BANCHETTI
Telemaco: le ancelle di mia madre che vi hanno aiutato a ripulirvi hanno detto che avete nome Mentes
Mentes: è così mio signore!
Telemaco: sii il benvenuto amico in questa che era un tempo la casa di Ulisse, da dove vieni?
Mentes: sono figlio del re dei Tafi, sono venuto ad Itaca perché conoscevo bene Ulisse tuo padre, e m’aspettavo di trovarlo qui.
Telemaco: Non c’è, …ahimeh non è più tronato da Troia, le sue ossa sono frose in qualche spiaggia lontana o nel fondo del mare.
Mentes: e quelli (accenna ai Proci) chi sono?
Telemaco: gente sfrontata e vile, che vivono alle spalle di mio padre, e che distruggono le sue ricchezze. Dicono di voler sposare mia madre, e intanto la fanno da padroni.
Mentes: e tu?
Telemaco china il capo
Mentes: tocca a te agire Telemaco e presto, è il momento per te di cercare notizie di tuo padre, di diventare un uomo. Ulisse forse è ancora vivo e forse ritornerà. Parti, arma una nave, in fretta e chiedi al vecchio e saggio Nestore, poi recati a Sparta, da Menelao lui ti dirà cosa fare
Telemaco: farò come tu dici Mentes,ora vieni riposati e mangia con me
MA MENTRE TELEMACO SI VOLTA, MENTES SPARISCE NEL NULLA
Telemaco: Mentes, dove è finito quello straniero (rivolto alle ancelle)
Ancella 1: mio Signore ritengo che quello non fosse uno straniero, dovreste fare immediatamente quel che via ha consigliato
Telemaco: già il cuore mi suggeriva che i suoi consigli erano giusti, ma ora come ignorarli. Ancelle, dite a mia madre che trascorrerò la notte nei campi e domattina mi recherò da Laerte a fargli visita
MUSICA DI STACCO TELEMACO SI ALLONTANA
Demy: alla faccia dello straniero, quella era la dea Atena in persona. Allora in fretta e furia il nostro Telemaco cerca una nave, ma non sa che la dea ha già provveduto a tutto, su suo consiglio infatti i giovani di Itaca fedeli ad Ulisse hanno già spiegato le vele e attendono Telemaco al porto
Comparsa: E… e … non dirmi che il sogno che Ulisse aveva fatto sulla spiaggia di Troia tanti e tanti anni fa sta per accadere davvero! 
Demy: proprio proprio così! Telemaco sì sta recando da nestore, il più saggio dei Greci e poi…
Comparsa: no no spetta, tra poco incontreremo la donna più bella del mondo? Lei? Elena, Elena di Sparta?
[bookmark: _GoBack]Demy: proprio così ma questa è un’altra aventura… a domani miei valorosi principi della Grecia, eroi valorosissimi…




